Il silenzio-assenso si forma solo nel caso in cui, quantomeno al momento dell'istanza, il manufatto, ancorché incompleto, sia pur sempre riferibile all'abuso per il quale è stato proposto il condono, e ciò in quanto in caso contrario si verificherebbe la manifesta inammissibilità dell'istanza per indeterminatezza dell'opera condonata, per cui non si potrebbe mai legittimamente formare il predetto silenzio-accoglimento.

Le opere interne abusive, per essere complete, debbono risultare tali da permettere l'uso in relazione alla funzione cui sono destinate e quindi contenere tutti gli elementi essenziali alla loro destinazione d'uso; pertanto, in mancanza del completamento funzionale del manufatto, nessun silenzio-assenso si forma, alla scadenza del biennio, sulla domanda di condono.

La fattispecie

Nella specie il condono è stato richiesto per locali ad uso ufficio e che al momento dell’istanza i locali si presentavano, in quanto privi di perimetrazione, più simili ad un porticato che ad un ufficio, si comprende come in fatto manchi quella riferibilità all’abuso per il quale è richiesto il condono, che, come detto, deve ritenersi posto a base della formazione del provvedimento tacito.

